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Assoporti stila un programma di priorità e strategie per garantire la 
competitività del sistema portuale e logistico italiano  
 
L'associazione chiede al governo di accogliere con urgenza le proposte per scongiurare 
l'involuzione della portualità  
Il consiglio direttivo dell'Associazione Porti Italiani (Assoporti) ha approvato all'unanimità un 
documento che focalizza le priorità e le strategie necessarie a dare nuova energia ai porti, per 
garantirne la competitività nel contesto dell'attuale crisi che ha avuto notevoli riflessi sul sistema 
portuale e logistico del Paese.  
Il documento prevede, in sintesi, la riattivazione dell'iter di approvazione della legge di riforma per i 
porti, ferma al Senato, l'istituzione di una cabina di regia nazionale per i progetti integrati, 
l'immediata modifica dell'emendamento al decreto “Milleproroghe” sulle tasse portuali e 
l'accoglimento delle proposte che nei mesi scorsi il cluster marittimo-portuale ha sottoposto al 
ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Altero Matteoli (inforMARE del 3 marzo e 10 settembre 
2009). Sono richieste che Assoporti chiede che vengano «accolte con urgenza per scongiurare 
l'involuzione della portualità, che da qualche tempo accusa risultati negativi sia in termini 
economici puri, che in termini occupazionali, mettendo a rischio un settore strategico per l'intero 
Paese».  
Secondo Assoporti, in primo luogo non è più procrastinabile l'attivazione di una cabina di regia per 
l'avvio di progetti logistici integrati, che - precisa l'associazione - si può realizzare mediante accordi 
di programma con il coinvolgimento di tutti gli enti interessati, partenariati con privati e senza 
sovrapposizioni di ruoli. «Questi progetti - spiega Assoporti - riguardano: la portualità, le 
connessioni ferroviarie, stradali e anche (ove possibile) di navigazione interna e possono essere 
riferiti alle “Multi-port gateway region” - archi dell'Alto Tirreno e Alto Adriatico - all'insieme dei 
porti che trattano principalmente traffici di transhipment, ai porti capolinea e situati lungo i corridoi 
trans-europei (Corridoi tirrenico, adriatico e Corridoio VIII) ed alle interconnessioni tra quei 
corridoi».  
Assoporti sottolinea come sia di primaria importanza, inoltre, «l'autonomia finanziaria delle 
Autorità Portuali, in funzione sia della realizzazione delle opere portuali, sia per il co-finanziamento 
di infrastrutture di raccordo tra i porti e le reti di rilevanza nazionale e comunitaria», nonché 
«l'immediata riduzione, per tre anni, del costo del lavoro per le imprese, attraverso una parziale 
fiscalizzazione degli oneri sociali, a fronte dell'impegno da parte delle stesse imprese a non dare 
corso, nel periodo, a riduzioni dei propri organici» ed anche «l'abbattimento delle accise sui 
carburanti per i mezzi operativi portuali al livello di quelle applicate in altri Stati UE».  
Oltre a ciò - osserva Assoporti - «rimane ancora aperta la necessità di procedere all'adeguamento 
del quadro normativo rivisitando la legislazione in materia portuale, per consentire il rafforzamento 
del ruolo di governo delle Autorità Portuali con una chiara distinzione tra i compiti delle stesse e 
quelli dell'Autorità Marittima. Inoltre, la funzione di promotore di servizi di logistica nel territorio e 
nell'area vasta, nonché per velocizzare e rendere più certi i tempi di pianificazione e realizzazione 
degli investimenti. Su questo tema - evidenzia - è d'obbligo stigmatizzare lo stallo attuale in cui si 
trova il disegno di legge in materia di riforma della legislazione, nonostante il lavoro condiviso 
portato avanti dall'ottava Commissione del Senato».  
Infine - conclude l'associazione delle Autorità Portuali italiane - «occorre sottolineare 
l'inopportunità dell'emendamento al decreto “Milleproroghe” che prevede l'abbattimento delle tasse 
portuali e d'ancoraggio, fino all'azzeramento da parte di singole Autorità Portuali. Ciò introduce il 
concreto rischio di destabilizzare non solo l'equilibrio economico di molte Autorità Portuali, ma 
anche l'equilibrio del sistema delle imprese operanti nei porti, lacerando le diverse componenti del 
cluster marittimo portuale». 
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Giachino conferma l'attenzione del governo nei confronti dell'attività 
delle case di spedizione  
 
Il sottosegretario esorta le piccole e medie imprese ad affrontare la crisi aggregandosi  
 
Il sottosegretario alle Infrastrutture e ai Trasporti, Bartolomeo Giachino, ha confermato l'attenzione 
del governo nei confronti dell'attività delle case di spedizione. Intervenendo ieri a Milano al 
convegno sul tema “Lo spedizioniere, attore fondamentale del processo logistico”, organizzato dal 
The International Propeller Club of Milan, Giachino ha evidenziato come l'attività dello 
spedizioniere non sia solo di intermediazione, ma anche di coordinamento, e come tale essenziale 
nell'ambito della catena logistica.  
 
Parlando dei problemi che caratterizzano il settore della logistica nell'attuale situazione di crisi, il 
sottosegretario ha esortato le piccole e medie imprese ad affrontare il momento di difficoltà 
aggregandosi ed ha confermato la disponibilità del governo a valutare proposte in tale direzione.  
 
Commentando l'intervento di Giachino, il Propeller ne ha sottolineato tra l'altro il pronostico sul 
futuro delle aziende manifatturiere, che sarebbero destinate a sparire dal territorio italiano in quanto 
il processo di delocalizzazione sarebbe ormai inarrestabile. Quindi - ne deduce il Propeller milanese 
- l'Italia deve puntare su due attività “alternative”, ma vincenti: il turismo e la logistica.  
 
Senza arrivare ad ipotizzare che questo scenario prefiguri il tramonto, se non della civiltà, almeno 
dell'economia del mondo occidentale, da parte nostra ci auguriamo (ma non lo crediamo) che 
tecnologia e servizi siano in futuro in grado di mantenere in vita il motore della logistica italiana.  
 
B.B. 
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Corsica Sardinia Ferries protesta per il blocco del traffico marittimo 
con la Corsica  
 
Gli scioperi dei lavoratori della SNCM ostacolano fortemente i collegamenti con l'isola  
 
Lo sciopero indetto dal sindacato francese CGT e in atto da domenica sera per protesta contro 
quello che viene definito lo smantellamento dei servizi marittimi pubblici con la Corsica e contro 
l'ingresso in questo mercato di navi italiane sta fortemente ostacolando i collegamenti con l'isola. I 
lavoratori della compagnia francese SNCM (Société Nationale Maritime Corse Méditerranée) 
hanno bloccato da stamani i porti di Bastia e Ajaccio.  
 
La protesta è rivolta contro Corsica Sardinia Ferries, che impiega navi di bandiera italiana, e contro 
Moby Lines, che dal prossimo 1° aprile attiverà una nuova linea traghetto tra Tolone e Bastia.  
 
Corsica Sardinia Ferries è stata costretta a riorganizzare il suo programma di partenze per garantire 
questa sera i collegamenti con la Corsica con viaggi da Calvi per Tolone e da Tolone per Calvi. La 
compagnia ha spiegato che il blocco ha creato disagi anche sui porti italiani. In particolare, la nave 
Sardinia Regina, partita stamani alle ore 08.30 dal porto di Livorno, è dovuta rientrare nel porto 
toscano poiché le autorità corse non hanno potuto garantire l'accosto nel porto di Bastia. Inoltre la 
Mega Smeralda, partita ieri sera alle ore 21.00 da Tolone con destinazione Ajaccio (arrivo previsto 
questa mattina), con a bordo 210 passeggeri, non ha potuto attraccare nel porto corso perché - ha 
precisato la compagnia - l'accesso allo scalo era impedito da alcune lance di manifestanti della 
SNCM. Il comandante della nave ha quindi deciso di raggiungere il porto di Calvi, l'unico 
accessibile, dove i passeggeri hanno potuto sbarcare finalmente dopo le ore 14.00.  
 
Corsica Sardinia Ferries ha reso noto che anche la partenza prevista alle ore 13,30 da Bastia su 
Livorno non ha potuto essere effettuata e che è stata annullata la partenza delle ore 14.30 della 
Mega Express Five dal porto di Nizza, con destinazione Bastia, viaggio su cui erano prenotati non 
meno di 250 passeggeri. «Queste agitazioni - ha rilevato la compagnia - hanno così coinvolto un 
gran numero di persone di nazionalità francese, italiana, tedesca, svizzera, belga ed altre, 
attualmente prenotate sulle traversate da e per la Corsica, sia da porti italiani che francesi, sulle navi 
gialle che battono bandiera italiana». «Si tratta - ha sottolineato Corsica Sardinia Ferries - di una 
situazione gravissima, che impedisce la libera circolazione nonché il libero accesso a navi 
passeggeri italiane in porti francesi». 
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d'Amico International Shipping chiude il 2009 con un rosso di 13,4 
milioni di dollari   
 
Paolo d'Amico: risultati accettabili nel contesto del crollo senza precedenti del mercato delle navi 
cisterna  
Il progetto di bilancio di d'Amico International Shipping (DIS) per l'esercizio annuale 2009, 
esaminato e approvato oggi dal consiglio di amministrazione della compagnia, mostra una perdita 
netta di 13,4 milioni di dollari su ricavi base time charter di 185,6 milioni di dollari rispetto ad un 
utile netto di 147,7 milioni di dollari su ricavi per 251,6 milioni di dollari nel 2008. L'utile operativo 
lordo è ammontato a 30,8 milioni 
di dollari (201,2 milioni nel 2008).  
 
Il presidente di d'Amico 
International Shipping, Paolo 
d'Amico, ha definito «accettabili» 
tali risultati. «Conseguentemente 
alla crisi economica mondiale - ha 
spiegato - lo scorso esercizio si è 
distinto per il crollo, senza 
precedenti, del mercato delle navi 
cisterna. Se si considera che nell'esercizio 2009, a causa della negativa congiuntura economica 
mondiale, il contesto operativo di mercato, caratterizzato dal calo della domanda di prodotti 
petroliferi e da un'ulteriore pressione dovuta alla maggiore offerta di navi, si è rivelato il più 
difficile da diversi anni a questa parte, i risultati di d'Amico International Shipping sono da ritenersi 
accettabili. La significativa percentuale di copertura dovuta ai contratti a medio-lungo termine a 
tariffa fissa, il forte posizionamento sul mercato, unitamente alla riduzione di alcune voci di costo, 
hanno consentito a DIS di mitigare gli effetti di un mercato debole, continuando a generare flussi di 
cassa operativi positivi, mantenendo una solida posizione finanziaria».  
 
L'indebitamento finanziario netto di DIS al 31 dicembre scorso ammontava a 171,4 milioni di 
dollari rispetto a 142,2 milioni di dollari al 31 dicembre 2008. Il rapporto tra indebitamento netto e 
patrimonio netto risultava di 0,48 a fine esercizio 2009 (0,39 alla fine del precedente esercizio 
riclassificato).  
 
Le previsioni della compagnia per l'andamento dell'attività nei prossimi mesi sono improntate alla 
massima prudenza. «Tali previsioni - ha spiegato DIS - rimangono infatti significativamente 
condizionate dalla attuale debolezza del mercato e dalle incertezze a livello di economia mondiale. 
Il management della società mantiene pertanto un atteggiamento estremamente prudente al 
riguardo. I noli delle navi cisterna hanno registrato una contrazione a partire dall'inizio del 2009, 
con il calo più rilevante nel secondo semestre, ma senza poi ulteriori significative contrazioni nel 
quarto trimestre dello scorso esercizio. Tra la fine del 2009 e l'inizio del 2010 il miglioramento dei 
dati macro-economici e un inverno estremamente rigido in tutto l'emisfero settentrionale, hanno 
favorito una ripresa della domanda di prodotti petroliferi. Il mercato ha in effetti registrato un 
graduale miglioramento con la fine dell'anno e l'inizio del 2010, nel contesto di una una visione di 
mercato più positiva a livello generale, e alla suddetta eccezionale ondata di freddo che ha colpito 
l'emisfero settentrionale. Tale ripresa non è tuttavia particolarmente significativa se confrontata con 
gli esercizi precedenti e permane fragile nonostante la graduale ripresa della situazione economica 
mondiale».  
 

d'Amico International Shipping 
Tariffe giornaliere 
Ricavi Base Time Charter 
(Dollari USA) 

Q1 Q2 Q3 Q4 FY 

Spot 20.358 14.422 10.248 9.343 13.069 
Fissa 18.632 18.045 17.978 18.868 18.403 
Media 19.375 16.504 13.879 14.279 15.904   
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Protocollo d'intesa tra il ministero delle Politiche agricole e il RINA 
per il settore ittico  
 
Sarà siglato giovedì a Roma a conclusione di un convegno sulla certificazione del prodotto pescato  
 
Giovedì prossimo alle ore 14.30 a Roma, nell'ambito dell'evento “Sistema Mare” al salone nautico 
Big Blu, si terrà il convegno “Sostenibilità, sicurezza, tracciabilità: la certificazione del prodotto 
pescato per il futuro dei nostri mari” promosso dal RINA con il patrocinio di Unioncamere e del 
ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali.  
 
Il convegno vuole analizzare e sviluppare le prospettive della certificazione del prodotto pescato e 
presentare la sottoscrizione del “Protocollo d'intesa relativo allo sviluppo e monitoraggio di progetti 
a supporto del settore ittico” che sarà siglato al termine dell'incontro dal ministero e dal Registro 
Italiano Navale. Evidenziando come la certificazione dei comportamenti virtuosi sia diventata 
un'esigenza precisa per la tutela di tutti, il presidente di Federpesca, Luigi Giannini, ha sottolineato 
come «l'iniziativa del ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, assunta dal 
sottosegretario delegato alla Pesca, Antonio Buonfiglio, di dare corpo ad una estesa azione di 
promozione della qualità e della tracciabilità certificate, attraverso un protocollo d'intesa con l'ente 
certificatore italiano per eccellenza, rappresenti un momento di significativa e concreta innovazione 
per il settore».  
 
Tra i relatori del convegno, che si aprirà con i saluti dei vertici del RINA, di Unioncamere e 
Federpesca, figurano, oltre ad alcune delle associazioni nazionali di categoria della pesca (Agci 
Agrital, Federcoopesca-Confcooperative, Unci Pesca), esperti del settore marittimo ed esponenti del 
mondo ambientalista, nonché il rappresentante della direzione generale Affari Marittimi e Pesca 
della Commissione Europea, Pawel Swiderek. 
 
 
 
 
 
 
 
 


